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cenato della Repubblica 

10a COMMISSIONE 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Enrico Pianta ammi
nistratore delegato della Società assicuratri
ce industriale, e i dottori Giorgio Brinatti e 
Giorgio Stroppiana, vice direttori generali 
della stessa Società. 

La seduta ha inizio alle ore 16. 

F E R R U C C I , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

P R E S I D E N T E . L'ordirne del giorno 
reca il seguito dell'indagine conoscitiva sul
l'assicurazione obbligatoria degli autoveicoli 
con audizione di rappresentanti della Socie
tà Assicuratrice Industriale (SAI). 

Dopo aver ascoltato gli espioneniti delle As-
sociazioni di categoria non potevamo che 
passare ad ascoltare gli esponenti delle Com
pagnie e la SAI non poteva ohe essere la pri
ma ad essere convocata per la sua tradizione, 
mole di lavoro, fatturato e via di seguito. Rin
graziamo per le risposte che sono state date 
al questionario e gradiremmo, ora, urna espo
sizione integrativa sui problemi assicurativi 
in Italia, m particolare della RC-Auto, così co
me gradiremmo che, in un prossimo futuro, 
ci venisse inviata una relazione aggiornata do^ 
pò lo scambio di idee odierno. 

PIANTA. Vorrei ringraziare di essere 
stato invitato a completare la compilazione 
accurata del questionarlo fatta già da tempo. 
Vorrei iniziare presentando un breve profilo 
della nostra società. La SAI ha incassato pre
mi nel 1977 per circa 320 miliardi. È noto 
che alcuni anni fa la SAI era ima società che 
si dedicava soprattutto al settore delia RC-
Auto; tutt'ora devo precisare che dei miliar
di incassati, 171, e cioè il 53,2 per cento, ri
guardano l'RC-Auto, 119 miliardi i rajni Dan
ni e 30 miliardi il ramo Vita. Malgrado gli 
aumenti di tariffa realizzati negli ultimi an
ni, la società è riuscita uguaihnente a diversi
ficarsi e consolidarsi sul mercato, superando 
la sua caratteristica di società per la RC-Auto. 
Vorrei ricordare che abbiamo superato il tra
guardo di 100 miliardi nel 1970, di 200 miliar-
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di nel 1975; pertanto, la società ha registrato 
un tasso medio di sviluppo premi del 17 per 
cento negli ultimi 7 anni e del 22,5 per cento 
nell'ultimo biennio. Pur avenldo promosso 
una spinta alila diversificazione e allo svilup
po nei rami Danni e Vita, la mostra azienda 
rimane una società saldamente poggiata sul 
ramo RC-Auto che, come ho detto prijna, in
cide per oltre il 50 per cento sui premi incas
sati. L'attuale quiota di mercato nella RC-Au
to è del 10 per cento e direi che vogliamo 
mantenere tale quota, in quanto la struttura 
stessa della società ci vincola a mantenerla 
e perchè speriamo di riutilizzare questa in
troduzione sul mercato anche per sviluppare 
maggiormente i rami Danni e Vita. 

Un cenno all'organizzazione della Compa
gnia. La SAI è organizzata con caratteristi
che particolari, che la differenziano da tutte 
le altre compagnie operanti in Italia. Essa, 
infatti, non è impostata in modo tradizionale 
e cioè per rami, con separazione netta tra i 
settori vendite, tecnico-a'sisuntivo, liquidazio-
ne sinistri e con un elevato accentramento 
delle decisioni, ma con criteri atti a consenti
re rapidità decisionale, migliore qualità dei 
servizi, contenimento dei costi. Quindi, i vari 
settori sono stati riuniti, mentre è stata de
centrata l'attività decisionale. Ciò è stato ot
tenuto, soprattutto presso la Sede Centrale, 
distinguendo due grosse branche, quella am-
minisrativa e quella assicurativa. Quella assi
curativa si distingue a sua volta in tre di
visioni operative: Auto, rami Danni e ramo 
Vita. Le divisioni sono sitate costituite in funn 
zione della composizione del portafoglio e in 
funzione del mercato. 

La Divisione Auto esamina e risolve tutti i 
problemi inerenti a questo settore e si occupa 
delle direttive per la periferia. 

Anche da Divisione Vita è un settore di at
tività in via di promozione, che si distingue 
in due unità: una si occupa delle polizze in
dividuali e l'altra delle polizze collettive. 

La Divisione rami Danni è a sua volta strut
turata in funzione del mercato e si suddivide 
in due unità: ima riguarda le aziende di gra» 
di, medie e piccole dimensioni, l'altra riguar
da gli individui, sia sotto il profilo dei risichi 
familiari, che dei rischi che si riferiscono al
l'attività lavorativa. 
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Lo spirito di questa organizzazione riguar
da l'elevato decentramento delle decisioni, la 
qualità del servizio al cliente e il contenimen
to dei costi. Abbiamo stabilito una rete mol
to capillare sul territorio nazionale, specie 
per il rarno Auto, con un apporto sostanziale, 
che va dalla Sicilia alla zona ddlla Sede so
ciale, in Torino, alla Lombardia, eccetera. Si 
tratta, quindi, di una copertura veramente 
elevata del territorio e, infatti, i nostri pun
ti commerciali sono 1600 e abbiamo oltie 
600 liquidatori dipendenti e un adeguato nu
mero di periti professionisti esterni. Le agen
zie sono a loro volta assistite, per assolvere 
al meglio le funzioni di consulenza tecnica 
per i rischi di maggiore complessità, da tec
nici venditori che sono particolarmente adde
strati per i settori operativi precedentemente 
indicati: vita, aziende, individui-famiglie. 
Questi tecnici sono dipendenti della Compa
gnia e sono dislocati presso le sedi periferi
che. 

La rete di vendita e quella di liquidazione 
godono di un'ampia autonomia decisionale, 
sia per le decisioni ordinarie che per quelle 
di maggior rilievo, le quali sono già in parte 
predeterminate, in modo da far ricorso il 
meno possibile agli uffici di sede centrale. In
fatti, sono state costituite 8 direzioni territo
riali: Catania, Napoli, Roma, Firenze, Geno
va, Padova, Milano e Torino, che possono 
prendere pressocchè tutte le decisioni ope
rative. Nel settore Auto, per esempio, esse 
possono decidere la liquidazione dei danni 
per un valore sino a 15 milioni per ogni sini
stro. Possono assumere, inoltre, tutti i tipi 
di rischi, appunto perchè è vero che nelle 
direttive generali sono già contemplati e 
possono risolverli in gran parte. La capillari
tà della rete di vendita, della rete di liquida
zione dei danni e la rispettiva struttura orga
nizzativa consentono di svolgere tutte le in
combenze tecniche-amministrative rapida
mente. 

Abbiamo effettuato corsi di formazione del 
personale interno, per aumentare la profes
sionalità di tutti i nostri collaboratori. 

La velocità di liquidazione dei sinistri e le 
politiche tecnicoHCommerciali relative ai pro-
dotti, che sono stati recentemente tutti rin-
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novati, introducendo le innovazioni tecniche 
più avanzate, confermano l'impegno della so
cietà nel continuo miglioramento del servizio 
al cliente, perchè crediamo che la funzione 
assicurativa si estrinsechi infine nel migliore 
servizio al cliente e questa nostra convinzione 
non è antitetica con l'aumento della profes
sionalità, perchè, aumentando la professiona
lità, si aumeta l'efficienza del personale ad
detto. Direi che, con ila nostra decisione di 
decentramento delle attività gestionali, abbia
mo recentemente dato avvio ad un program
ma, che è anche quello di fornire alle sedi 
delle zone una piena autonomia di control
lo delle operazioni e di quanto avviene nel 
territorio. Quindi, dopo uno studio durato 
parecchio temipo, abbiamo aderito ad un pro
gramma volto a decentrare presso le sedi per 
riferiche la raccolta dei dati relativi alle zo
ne di loro competenza; pertanto non dovran
no più smistare, ma direttamente elabore
ranno, conosceranno e rimetteranno a noi 
una sintesi. Si tratta, però, di fornire loro i 
mezzi e gli strumenti per lo svolgimento di 
questa attività. Pensiamo che il programma 
relativo in un paio di anni possa avere ter
mine. 

Vorrei soffermarmi sul ramo RC-Auto, pro
blema molto dibattuto! e sentito. I sinistri de
nunciati nel 1977 alla nostra Compagnia so
no stati 420 mila e son risultati inferiori del 
13,4 per cento rispetto al 1976. Per contro 
il costo medio dei sinistri è aumentato nello 
stesso anno del 24,7 per cento. Tale aumento 
è da attribuirsi, in massima parte, al variare 
dei costi che diretamente incidono sui risar
cimenti: prezzi delle parti di ricambio, costo 
orario del lavoro per le riparazioni, aumento 
delle retribuzioni dei lavoratoi dipendenti, 
rette ospedaliere, nonché, in certa misura, al
l'accentuata riduzione dei danni di modesto 
importo. La nostra velocità di liquidazione 
si mantiene assai elevata ed è nettamente su
periore a quella media del mercato: 66 dan
ni liquidati nel 1977 su 100 denunciati, così 
come nel 1976, anno in cui il mercato era a 
livello 69,1. Manteniamo ugualmente questo 
ritmo di liquidazione, anche se è evidente che 
man mano i danni diventano più complessi e 
la relativa liquidazione più difficoltosa. Il nu
mero dei sinistri che vengono definiti in sede 
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giudiziale, tuttavia, è assai ridotto ed è co
munque limitato ai casi in cui vi sia sostan
ziale motivo tecnico di contestazione, come 
si può rilevare dallo schema che consegnere
mo alle Commissioni. Comunque possiamo 
dire che le cause civili, in corso ai 31 dicem
bre 1977 erano 3.023 per i sinistri del 1975 e 
5.963 per i sinistri del 1976, cioè in ima per
centuale dei sinistri registrati che va dallo 
0,43 nel 1975 all'1,03 nel 1976. 

Sottolineiamo che la nostra Società è in 
grado, da qualche anno, di distinguere l'an
damento dei sinistri in base alla seguente ti
pologia: morte, lesioni, rivalse, materiali, 
probabili senza seguito. Negli ultimi due an
ni abbiamo dato inizio ad una eliminazione 
dei probabili senza seguito, in modo che il 
costo medio del sinistro non venga influenza
to da questa voce. 

Un'altra nostra caratteristica peculiare è 
quella per cui già da tempo abbiamo attuato, 
prima ancora che venisse emanata la legge 
n. 39, la fusione dei due momenti dell'offerta 
dell'indennizzo e del relativo pagamento, ef
fettuando così un'unica operazione di accre
dito in favore del danneggiato e rinunciando 
a ritirare la quietanza sottoscritta dallo stes
so. La nostra organizzazione può quindi av
valersi di diversi metoidi di pagamento: quel
lo tradizionale, con sottoscrizione (dell'atto di 
quietanza e con contestuale pagamento in 
cantanti o con assegno bancario, tutte le vol
te che la presenza del danneggiato presso i 
nostri uffici lo consente; quando invece que
sta presenza non è possibile, si ricorre a me
todi di accreditamento in favore del danneg
giato, per cui l'importo spettante può essere 
pagato a mezzo di vaglia postale, di assegno 
circolare non trasferibile o di bonifico banca
rio. A proposito di quest'ultimo tipo di accre
dito abbiamo stipulato delle convenzioni don 
istituti di credito diversi per regioni, in rap
porto alla loro capillarità di servizio. 

Oltre all'adozione di procedure volte ad 'ac
celerare ì tempi di pagamento, la SAI ha ov
viamente cercato, a monte, di snellire e ren
dere meno oneroso l'accertamento dei darmi. 
A questo fine si è fatto ricorso a forme di 
collaborazione con TACI, con il quale sono 
stati finora costituiti 27 centri di perizia 
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presso ì quali i tempi medi di accertamento 
del danno variano dai due ai nove giorni. So
no stati inoltre stipulati specifici accordi con 
altre compagnie per il risarcimento dei danni 
in caso di tamponamenti multipli, in caso di 
danni a terzo incolpevole e, da ultima, la 
Convenzione Indennizza Diretto, che ha dato 
nei primi tempi della sua attuazione dei ri
sultati insperati. Posso affermare che circa 
il 10 per cento dei danni denunciati ricade in 
questo settore, per cui direi che è partita co
me una novità, ma si è affermata abbastanza 
rapidamente, perchè gli utenti hanno com
preso che questo è il mezzo più idoneo per 
ottenere un rapido risarcimento del danno. 
In merito alla CID, segnaliamo che la SAI, 
come mandataria delle altre compagnie ade 
renti, ha liquidato al 30 settembre 1978 nu
mero 5.678 danni, nel tempo medio di 15 gior
ni, a fronte di un tempo medio del mercato 
di 20 giorni. 

Per quanto riguarda infine l'apprezzamen
to del servizio reso, può essere utile qualche 
considerazione sul lavoro del servizio recla
mi recentemente istituito dall'ANIA, sia in 
generale, sia in particolare per ciò che riguar
da la SAI. Il servizio reclami ANI A è stato 
istituito nel mese di marzo 1977 ed ha aperto, 
al settembre 1978, oltre diecimila pratiche, 
delle quali solo 17 interessano la SAI come 
asicuratrioe RCA. Di queste 77, 44 interessano 
danni già liquidati con quietanza firmata dal 
danneggiato, e 10 danni liquidati con of
ferta-pagamento. Le restanti riguardano fatti
specie assolutamente particolari o contro
verse. 

Un accenno alle riserve tecniche. Le riserve 
premi sono determinate, contratto per con
tratto, secondo il criterio adottato dalla So
cietà fin dal 1973. La procedura è stata affi
nata, ed il calcolo delle quote di premi su 
rischi non estinti alla chiusura dell'esercizio 
1977 è riferita alla durata in giorni. L'adozio
ne del metodo di calcolo a giorni ha compor
tato una integrazione dell'accantonamento a 
riserva — rispetto a quanto sarebbe risultato 
con il metodo « a mesi » in precedenza — 
per un importo complessivo di lire 9,5 miliar
di ,di cui 6,4 miliardi riferibili al ramo RC-
Auto. L'incidenza della riserva sui premi è 
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complessivamente del 32,8 per cento, di cui il 
30,5 per il ramo RC-Auto e il 38,5 per cento 
per il complesso degli altri rami danni. 

Per quanto riguarda i sinistri, le riserve so
no determinate con criteri obiettivi, median
te esame pratica per pratica, volto a determi
nare il probabile indennizzo da erogare per 
queste denunce. Queste valutazioni sono poi 
sottoposte ad un controllo statistico, che tie
ne conto dei sinistri accaduti nell'esercizio, 
ma denunciati e registrati nell'anno succes
sivo, dell'effetto dell'inflazione sul costo dei 
risarcimenti e degli interessi maturati e ma
turandi a favore dei danneggiati. 

Senza tediare lorsignori con ila lettura di ul
teriori cifre, vorrei solo dire che la SAI pre
senta un costo medio dei sinistri a riserva su
periore mediamente di oltre il 50 per cento 
rispetto al resto del mercato. Da tutto quanto 
sopra risulta, pertanto, evidente la congruità 
delle riserve sinistri della SAI e ila validità 
dei criteri e delle metodologie adottate per la 
loro determinazione. 

Vorremmo presentare anche tre proposte 
che riguardano rispettivamente il settore vi
ta, gli investimenti in agricoltura ed il margi
ne di solvibilità. In proposito vorrei solo ri
cordare che gli investimenti delle compagnie 
in agricoltura sono stati negletti nell'ultimo 
periodo di tempo, mentre, a nostro avviso, 
sono forse ancora oggi una fonte di risorse 
in cui le compagnie possono operare per svi 
luppare un settore nel quale il nostro paese 
è deficitario. 

ST ROPP I AN A. Riguardo al margine 
di solvibilità, ci sarebbero, a nostro avviso, 
parecchie critiche da muovere, e ciò non tan
to sul principio, perchè siamo perfettamente 
d'accordo che è necessario dimensionare ed 
ancorare a qualche parametro i premi e ì si
nistri, quanto perchè riteniamo che la reale 
dimensione del patrimonio netto dell'impre
sa non possa essere inquadrata, se prima non 
si definiscono i criteri contabili in base ai 
quali deve essere redatto il bilancio di eserci
zio. Noi ci siamo dati una definizione inter
na di criteri contabili, per cui riterremmo 
fondamentale che venissero definiti quei co
siddetti princìpi contabili di generale accetta
zione, validi per il settore assicurativo, che 

dovrebbero, a loro volta, soprattutto defini
re l'entità delle riserve tecniche, in particola
re di quelle relative ai sinistri. Riteniamo in
fatti che, in mancanza della definizione di 
congruità dell'entità delle riserve, anche i] 
valore del margine di solvibilità abbia scarsa 
rilevanza economica. 

Fra i tre punti indicati dall'amministratoire 
delegato, riteniamo che il problema del mar
gine di solvibilità sia molto importante per 
l'Italia, soprattutto in un periodo di infla
zione abbastanza decisa come quello che stia
mo attraversando. Sappiamo tutti che l'infla
zione dilata capricciosameme i premi, provo
ca continui fabbisogni supplementari nel 
margine di solvibilità e, nello stesso tempo, 
aumenta la disfunzione dei mercati finanzia
ri, rendendo quindi difficilissimo, se non im
possibile di fatto, il ricorso a fonti esterne di 
finanziamento. Inoltre, la copertura del mar
gine mediante l'autofinanziamento comporta 
dei livelli di redditività che sono irreali per 
il mercato alssicurativo italiano. Se l'utile di 
una compagnia di assicurazioni, per finanzia
re il proprio sviluppo, deve essere, come oggi, 
assoggettato all'imposizione fiscale di IRPEG 
e ILOR, ciò significa che la compagnia deve 
avere il 26,7 per cento dei suoi premi come 
utile di esercizio. A questo punto, una prima 
possibilità sarebbe quella di spostare, ai fini 
dell'IRPEG e dell'ILOR, la tassazione degli 
accantonamenti fatti al fondo di integrazione. 
Sarebbe, cioè, veramente necessario, per il 
mercato assicurativo in generale, che qualsia
si accantonamento fatto a questo fine avesse 
una sospensione di tassazione fino al momen
to dell'utilizzo. Questo è un primo passo da 
farsi se vogliamo che si mantenga questo 
margine. Tejniamo, infatti, ima cosa abba
stanza importante, cioè la concorrenza dei 
paesi CEE, che sono paesi che arriveranno 
in Italia molto protetti dai rispettivi governi, 
con alle spalle una politica economica e fisca
le che tende a garantire loro un'accumulazio
ne di capitale. Ora, in Italia, se le compagnie 
non saranno in grado di costituire in un futu
re il loro margine, finiranno per lasciare del
le quote di mercato alle compagnie dei paesi 
CEE, le quali si troveranno di fronte al resto 
del mercato assicurativo, che non avrà la 
possibilità di assorbire quelle che potranno 
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essere le perdite di chi non avrà un margine. 
Quindi, per noi, la prima cosa importante da 
realizzare è l'integrazione della legge n. 295 
sotto questo aspetto. 

Aggiungo ancora il problema della mancan
za di coordinamento tra la legge n. 295 e 
la legge n 39 e quello che si riferisce al 
settore agricolo Non riusciamo veramen
te a capire per quale ragione economica 
la copertura della RC-Auto debba esclu
de! e, ad esempio, i crediti verso gli agen
ti, le partecipazioni in società collegate che 
siano quotate da 5 anni e soprattutto deb
ba escludere le società immobiliari rivolte al
l'edilizia non di lusso. E non comprendiamo 
perchè, in entrambe le leggi, manchi la pos
sibilità di copertura con partecipazioni in 
aziende agricole, ma, soprattutto, con le 
scorte e con il bestiame i cui valori sono alik> 
cati in bilancio fra le cosiddette « altre atti
vità ». Ora come ora, non c'è, ad esempio, 
alcuna possibilità di utilizzare gli investimen
ti nel patrimonio zootecnico a copertura delle 
riserve tecniche. Questa è veramente una ca
renza che si riscontra in questo campo. 

BRINATTI. Desidero aggiungere 
qualche parola sullo sviluppo delle assicura
zioni-vita, che ci deve preoccupare per diver
si motivi, sia per le problematiche attuali, che 
l'assicurazione-vita mira a risolvere, sia per 
le prospettive di mercato di questo settore, 
con la concorrenza che gli Stati esteri ci po
tranno fare in materia di contratti: Inghil
terra, Francia, Benelux, abbinano ad urna pre
stazione-vita anche un certo contenuto fi
nanziario ohe non è presente, invece, nel mer
cato italiano. È concesso, ad esempio, il paga
mento della polizza-vita anche in termini di 
azioni quotate in borsa. 

Vi sono, ad ogni modo, degli strumenti at
ti al rilanicio dell'assicurazione-vita: per 
quanto riguarda le assicurazioni individuali, 
consentire la detrazione alla fonte dall'im
ponibile IRPEF del premio pagato dagli assi
curati che siano lavoratori dipendenti. Ciò è 
giustificato dal fatto che i lavoratori autono* 
mi hanno la possibilità di detrarre il cento 
per cento del proprio premio, possibilità che 
è giusto sia data anche ai lavoratori subordi
nati. 

Un altro strumento atto al rilanicio dell'as
sicurazione-vita è quello relativo al problema 
delle « collettive ». Abbiamo visto, recente
mente, che nel disegno di legge sul riassetto 
del sistema pensionistico italiano, in discus
sione in sede governativa, si penalizzano le 
polizze^vita collettive; ebbene, crediamo che 
tali norme debbano sparire. Non dimentichia
mo, infatti, che nel 1977 l'incidenza percen
tuale delle polizze^vita collettive sul totale del
le polizze-vita è stata notevole. E non scordia
mo, soprattutto, inoltre, che specialmente nel 
settore pensionistico, le polizze-vita colletti
ve hanno un loro particolare valore sociale. 

Ultimo strumento atto al rilancio del set
tore dell'assicurazione-vita, è quello relativo 
alla possibilità di un maggiore adeguamento 
all'alta svalutazione che stiamo vivendo. Oggi 
il rendimento massimo è del sette per cento, 
ma tutti sappiamo che il t^sso di svalutazione 
è più elevatoi. Se, invece, si potessero avere 
a disposiizoni dei beni che dessero ima pos
sibilità di adeguamento maggiore, e se si po
tesse investire su beni diversificati, tutti i 
sottoscrittori potrebbero godere dei relativi 
vantaggi. 

P R E S I D E N T E . La ringrazio per la 
sua esposizione. Prego ora i colleghi di voler 
procedere alle domande. 

A M A B I L E . L'esposizione è stata vera
mente utile, anche perchè, contrariamente a 
quanto potevamo attenderci, non è stata una 
banale ripetizione di temi già sentiti, per 
cui è risultata decisamente interessante, Con
tinuando su questa strada, vorrei evitare di 
proporre ì soliti quesiti posti in altre occasio
ni e farei invece una domanda sui tempi nei 
quali avete cominciato ad impostare questa 
nuova politica organizzativa interna. E desi
dererei sapere inoltre da quale tipo di gestio
ne sia dipesa tale decisione. Voi avete avuto 
una storia di imprenditorialità diverse, in 
questi ultimi anni, e sarebbe interessante, ap
punto, sapeie quale è stata quella che ha dato 
vita a questa impostazione diversa, e da qua
le tipo di considerazioni essa sia disioesa. Sa
pere questo può essere utile ed interessante 
per poter coimprendere coirne certe forme di 
impostazione si siano determinate, in pairti-
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colare per quanto riguarda la vostra attività 
di decentramento operativo, con decisioni de
ferite alla periferia. La vostra, infatti, a quan
to mi risulta, può essere una forma organizza
tiva che può interessare una certa imposta
zione che i colleghi del PCI intendono dare 
alla riforma dell'Ente di Stato per snellire le 
funzioni, decentrandole. 

In partiooilare vorremmo sapere se l'emis
sione dei contratti viene svolta da questi cen
tri direzionali o dalle agenzie, oppure se esi
ste un sistema misto. 

Inoltre voi avete gestito un rapporto con 
TACI più ampiamente che altre compagnie: 
vorrei sapere se dai vostri controlli è risulta
to che vi sia stato un miglioramento nel costo 
medio dei sinistri da quando, appunto, avete 
l'apporto del centro di perizia dell'ACI. 

Vorrei inoltre sapere se sentite anche voi 
l'esigenza, come fu fatto rilevare in questa 
sede da altri, che vi sia ima maggiore dispo
nibilità da parte delle autorità nel dare la do
cumentazione relativa a ciò che succede nei 
sinistri e se riscontrate che vi sia, invece, una 
certa riserva da parte di polizia stradale e ca
rabinieri a fornire tali notizie alle compagnie. 

Per quanto riguarda il problema del margi
ne di solvibilità si è accennato alla questione 
fiscale, riguardo anche all'autofinanziamen
to; vorrei che ci chiariste meglio questo 
punto. 

Un'ultima domanda riguarda il principio 
del no fault. Desidererei sapere quali proble
mi pensate che insorgerebbero qualora tale 
principio venisse introdotto anche nel nostro 
sistema. 

F E L I C E T T I . Anich'io mi limiterò 
a poiché domande, che cercherò di fare nel 
modo più rapido possibile. 

Io credo che sia importante, in questa sede, 
che da parte dei responsabili di questa Azien
da, che ha un peso notevole sul mercato assi
curativo in generale ed un peso particolare 
nei settore della responsabilità civile auto, 
dove voi assolvete ad una funzione guida, ci 
vengano chiarimenti sulle vicende del cosid
detto impero Ursini, di cui in questo periodo 
si sta occupando la stampa e l'opinione pub
blica. 
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Non voglio, naturalmente, affrontare il di
scorso nella sua complessità, ma essendo na
turale che ci siano delle preoiocupazioni legit
time in tutti noi circa la conclusione di queu 

sta vicenda, chiedo quali ripercussioni può 
avere una soluzione o l'altro di essa, nel 
recupero di questo complesso industriale fi
nanziario, sul futuro della società assicurati
va che a noi interessa continuare a vedere 
prosperare forte, valida, capace di influenza
re il mercato, in modo particolare il mercato 
dell'RC-Auto. 

Si è parlato in relazione all'esistenza nel 
portafoglio SAI di un pacchetto azionario di 
grosso rilievo, di difficoltà, di insufficienza 
dell'ordine di diverse decine di miliardi; si è 
fatta la cifra di cento miliardi. A questo pro
posito, vorremmo avere una assicurazione 
sull'entità di questa situazione ed il vostro 
giudizio e le vostre previsioni circa la vostra 
possibilità di provvedere alla costituzione del 
margine di solvibilità. 

E poi vorremmo sapere se si creano per 
voi delle difficoltà, se si pone l'esigenza di 
provvedere al cosiddetto piano di risanamen
to e a un progetto di rilancio che, senza dub
bio, può consentire, nel giro di alcuni anni, di 
superare la difficoltà che oggi si manifesta e 
che è di una entità che poi ci preciserete me
glio. 

Ed ancora, quali problemi oggi si pongono 
per voi e come pensate di pervenire alla solu
zione di queste questioni all'interno della so
luzione complessiva del problema di cui, fra 
l'altro, si sta occupando il Parlamento in que
sto periodo. Vorrei che voi forniste delle no
tizie al riguardo. 

Rapidissimamente, altre domande che ri
guardano un vostro giudizio sull'attuale rigi
dità del mercato assicurativo italiano. 

Voi ritenete che la concentrazione esistente 
sul mercato assicurativo italiano — per cui 
le prime dieci società rastrellano il 70 per 
cento e passa del risparmio assicurativo ita
liano — costituisce un impedimento alla pie
na utilizzazione di tutte le potenzialità sotto
utilizzate del mercato nazionale? 

Non so se sono riuscito a mettere in eviden
za il mio pensiero nel rivolgervi questa do
manda. E, nel caso ci sia concordanza di opi
nioni tra voi e la mia parte, quali suggerimen-
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ti ritenete sia indispensabile offrire al legi
slatore per superare questa situazione di rigi
dità del mercato che, a nostro avviso, costitui
sce un impedimento serio allo sviluppo della 
previdenza privata nel nostro paese, con una 
serie di conseguenze negative sull'assetto eco^ 
nomico nazionale, sia per quanto riguarda la 
salvaguardia della sicurezza delle imprest, 
delle aziende, oltre che della famiglia, sia 
per quanto riguarda i problemi del risparmio 
e quindi della lotta all'inflazione, i problemi 
degli investimenti, eccetera. 

Una terza domanda riguarda questo sfor
zo, che mi pare il dottor Pianta sottolineava 
all'inizio della sua introduzione, fatto per da
re equilibrio al portafoglio complessivo della 
SAI e che mi sembra una delle questioni più 
interessanti emerse dalla vostra relazione; 
uno sforzo che, evidentemente, si è sviluppato 
nel corso di un periodo sicuramente non ri
stretto, perchè una riconversione di questo ti
po certamente incontra anche delle difficoltà 
a realizzarsi. 

La mia domanda è questa* quando il com
plesso assicurativo, che voi rappresentate, è 
passato dal controllo del Gruppo FIAT al 
controllo del Gruppo che lo detiene attual
mente — e a proposito dell'attuale Gruppo, 
vorremmo sapere qual'è attualanente lo stato 
della proprietà, perche si parla di vendita del 
26 per cento del pacchetto azionario — la 
SAI registrava delle perdite piuttosto rilevan
ti. Non ho avuto la possibilità di consultare 
via via i bilanci, ma per quello che si è detto 
registrava delle perdite piuttosto importanti. 
Oggi, invece, la SAI è in condizione di pre
sentare bilanci che registrano utili interessan
ti. La mia domanda è precisamente questa: la 
modificazione dell'andamento dell'attività 
del Gruppo è da mettersi in relazione anfche 
al diverso equilibrio che voi avete conquista
to tra i vari rami nel portafoglio e quali dif
ficoltà avete incontrato per spingere ancora 
più a fondo questa operazione? 

E, sempre relativamente al problema della 
modificazione dell'andamento che da negati
vo è diventato positivo, la struttura organiz
zativa interessantissima che voi avete dato 
alla vostra Azienda ha avuto anche questa 
un effetto positivo per la inversione della ten-
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denza che ha prodotto il passaggio dalla FIAT 
al nuovo Gruppo di controllo della SAI? 

Rapidissimamente, ancora. Voi ci avete 
presentato delle proposte, che esamineremo 
con molto inteiesse, relativamente al problem 
ma del margine, al problema degli investi
menti in agricoltura, ai problemi connessi al 
bilancio del ramo vita che, in Italia, pratica
mente non esiste di fatto: 700 miliardi di pre
mi vita rispetto a 160 mila miliardi di rispar
mio delle famiglie. Riteniamo che ci sia una 
grossa responsabilità del gruppo di Stato re
lativamente all'esistenza di questo grosso 
problema nel nostro paese, tanto che abbia
mo presentato un nostro progetto di riforma 
dell'INA che, se non viene riorganizzato, ri
fondato — coirne dissi ima volta in presenza 
del defunto senatore Dosi — evidentemente 
non riusciremo a uscire dalle secche in cui 
siamo caduti. 

Esamineremo tutte queste cose con molto 
interesse ve lo g?i3xiuamo, anche perchè al
trettante pressanti solecitazioni in questo 
senso ci sono venute da parte di altre impor
tanti imprese che operano sul mercato assicu
rativo italiano. 

Sulla prospettiva dell'RC-Auto, però, voi 
che siete azienda leader, a parte le positive 
risultanze della vostra attività, che noi sotto-
1 incarno e su cui riferiremo meglio — i dati 
che ci avete fornito sulla velocità di liquida
zione dei sinistri, sulla congruità delle riser
ve, sulla utilizzazione dei centri di perizia 
ACI, sul rapporto fra pratiche inviate all'uf
ficio reclami e pratiche complessivamente 
che riguardano la vostra Azienda, sono tutti 
dati interessanti — non ci dite niente. Quê -
sto significa che voi ritenete che la legislazio
ne ci e *i e pi edotta m questo settore deve 
considerarsi definitiva, nel senso che per 
moki anni i.on dovremo p^a preoccuparci 
del settore RC-Auto, o invece voi avete matu
rato e siete in condizioni di offrirci materiale 
d'analisi, ùi approfondimento e anche di con
quista di nuove frontiere nel settore RC-
Auto? 

L'amico Amabile prima vi poneva una do
manda specifica sul not fault. Per esempio, 
la convenzione dell'indennizzo diretto ritene
te che si possa estendere anche ai danni alle 
persone? Insomma, sul settore RC-Auto voi 
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ritenete che abbiamo fatto tutto quello che ci 
era da fare e che per un lungo periodo dob
biamo soltanto amministrare e curare che 
siano applicate tutte le nuove norme che ab
biamo prodotto — il Governo non ha ancora 
presentato un regolamento di attuazione del
la miniriforma della legge numero 39 — e 
che sia possibile cominciare ad affrontare 
nuove problematiche e nuove prospettive? 

Un'ultimissima domanda sulla vigilanza. 
Voi sapete che il discorso è largamente aper
to su questo grosso nodo che, evidentemente, 
mette in discussione una serie di problemi di 
ordine politico prima ancora che di ordine 
tecnico, su cui, in questa sede, non mi sof
fermo per evidenti ragioni; ebbene, noi vor
remmo avere il vostro parere non tanto sul
le strutture dell'organo della vigilanza, su cui 
ritengo ormai siano stati acquisiti sufficienti 
elementi di giudizio per pervenire ad una so
luzione, quanto, invece, sulle finalità dell'or
gano della vigilanza. 

Cioè se noi dobbiamo accrescere il potere 
che oggi ha, indipendentemente dal modo co
me viene esercitato, per esempio per quanto 
si riferisce alla questione dei trasferimenti 
azionari, al controllo vero ed effettivo delle 
controllate delle collegate, degli intrecci azio
nari e via di seguito. Questa è, infatti, una 
materia che costituisce una ragnatela di atti
vità entro la quale è difficile entrare e nella 
quale, evidentemente, è necessario entrare, a 
nostro avviso, se vogliamo chiedere che la vi
gilanza sia reale, efficace e che offra suf
ficienti garanzie all'utenza. In relazione al 
fatto che l'attività svolta dalle imprese di as
sicurazione, soprattutto in una situazione nc<-
la quale quasi il 50 per cento dei premi deri
vano dall'esistenza di una legge che obbliga i 
cittadini ad assicurarsi, i meccanismi di fun
zionamento di questa attività non possono es
sere quelli di una qualsiasi impresa che opera 
a proprio rischio sul mercato con i criteri del
l'imprenditorialità normale, ma devono esse
re criteri particolari che devono in primo luo
go garantire l'utente obbligato ad affidarsi 
all'impresa stessa. 

P R E S I D E N T E . Dopo le imposta
zioni date dai colleghi Amabile e Felicetti, non 
vi è molto da aggiungere sui problemi che più 
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| ci stanno a cuore. Per quanto riguarda la legi-
| slazione sulla RC-Auto, che è l'oggetto diretto 
I della nostra indagine, sono necessari senza 
I dubbio aggiustamenti e integrazioni, ma 
| senza dover arrivare a maxi-riforme. Anche 
j per quanto riguarda il no faut, nel caso po-
[ tremmo accentuare l'obiettività della respon-
| sabilità, l'automatismo, eccetera, senza nem-
| meno dover uscire dal nostro sistema giuridi-
| co. La convenzione per l'indennizzo indiretto 
| ha dato buona prova; può occorrere il sup

porto di norme giuridiche, oppure può rite
nersi già sufficiente l'accordo tra le compa
gnie. Inoltre abbiamo sempre ritenuto che 
per quanto riguarda l'attività di perizia forse 
può essere auspicabile un aJocordo analogo 
a quello per la convenzione per l'indennizzo 
indiretto, onde non arrivare alla moltiplica-

j zione di centri di perizia che siano tali par 
j modo di dire. È risultato di particolare aft-
f tuallità il problema dela disciplina per legge, 
! in sede di mini-riforma, dei caricamenti; mi 
j pare che vi possa essere qualche perplessità 
j sull'opportunità di avere disciplinato per leg-
I gè i caricamenti, quindi i profitti più le spe

se. Tali perplessità che non si sono avute al
l'inizio, ora in recenti convegni si vanno dif-

i fondendo sempre di più, specie per quel che 
I riguarda un aumento dei costi. Per il ramo 

Vita, poi, dovremo adeguarci alla normativa 
i comunitaria ancora in itinere e si porrà più 
; che mai il problema della riforma dell'ente 
| di Stato; in proposito vi sono proposte recen-
| tissime e se ne è parlato in tutti gli ultimi 
I convegni. Il problema dei problemi, infine, è 
I quello del controllo per il quale ad un certo 
i momento era sembrato che ci avviassimo 
I verso un'agenzia pubblica non statale, mentre 

ora man mano aumentano le perplessità, 
quindi ogni opinione ci può essere preziosa 

! per imboccare la strada più adatta. Possiamo, 
pertanto, continuare il nostro dialogo odier-

! no, fermo restando che naturalmente alcuni 
I argomenti potranno essere meglio approfon-
J diti con una memoria, scritta in forma sinte-
j tica, da porsi agli atti del nostro Comitato. 

PIANTA. L'attuale struttura della 
SAI dsale a 4 o 5 arni fa, quando, a seguito 
del suo troppo specifico indirizzo di monocol-
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tura RC-Auto e a seguito di lunghe considera
zioni e studi, l'impresa si dette un orienta
mento nuovo verso il mercato, creando un 
certo numero di Divisioni, in modo che fosse
ro, secondo il canoni, centri di profitto re
sponsabili dei settori di mercato loro affida
ti. Ebbe, quindi, inizio questa evoluzione 
che, come tute le evoluzioni, è andata avanti 
per periodi ravvicinati fino a quando non si 
sono trovate le soluzioni migliori, tendenti, 
appunto, ad evitare eccessivi spezzettamenti, 
ma, al texiipo stesso, curando la capillarità 
dell'attività dell'impresa. La struttura, man 
mano, si è andata affinando, si sono create 
le sedi di Zona e ci si è avviati sulla strada 
del decentramento. L'ultimo passo, che stia
mo compiendo, è quello di fornire alle sedi 
di Zona la possibilità di assumere tutte le 
informazioni relative al territorio di loro giu
risdizione, in modo da accompagnare le di
rettive centrali con i risultati della loro stessa 
attività. È stata anche avviata, in modo con
comitante, la politica di piano. La SAI iniziò 
a fare il cosiddetto Piano 4 o 5 anni fa, con 
tutta la conseguente problematica che ne è 
derivata e con i problemi di compatibilità, 
finché siamo arrivati ad una struttura vinco
lante per tutta la nostra attività, che coinvol
ge 2.460 persone, le quali ci costano diversi 
miliardi, per cui dobbiamo avere un certo 
margine di profitto e, quindi, dobbiamo sta
bilire una determinata produzione per avere 
un determinato risultato. 

Direi, quindi, che in questo orientamento 
la cosa ha proceduto. Questo significa che, 
nella RC Auto, è necessario avere ddlle ta
riffe congrue, e questo è sempre un discor
so importantissimo per noi. Ne deriva che 
non si può gestire proficuamente una so
cietà, né imporre degli obiettivi di profitto, 
se si hanno delle tariffe non congrue. Noi 
non abbiamo quindi fatto miracoli per que
sto capovolgimento di orientamento, è ac
caduto solo che questo è la risultanza di 
forze diverse, perchè ci sono stati aumenti di 
tariffe che hanno riequilibrato la gestione 
del ramo RC Auto, si è fatta una politica di 
selezione anche sull'auto, è intervenuta la 
formula bonus malus, si sono ridotti i sini
stri perchè si corre un po' meno, forse an
che in relazione all'aumentato costo della 

benzina, quindi si è dato maggiore spazio 
alla possibilità di introdurre criteri molto 
precisi nel settore delle perizie, affiancando
si all'ACI. Noi siamo stati promotori dei fa
mosi prczziari e tempari, tanto combattuti 
in un determinato periodo, proprio perchè 
avvertivamo la necessità di avere delle pe
rizie il più possibile precise in ogni parte 
d'Italia. Tutte queste cose, messe insieme, 
hanno prodotto questo risultato. 

Vorrei spendere altre due parole a questo 
riguardo perchè, a mio avviso, la parte po
litica deve rendersi conto che, se le tariffe 
sono incongrue, si deteriora il mercato. Una 
delle maggiori cause dell'attuale situazione 
del mercato assicurativo italiano, di cui oggi 
ci lamentiamo, è stata creata dalle tariffe 
incongrue, per cui chi gestiva queste tariffe 
ha concorso a tale deterioramento. Quindi 
il mercato ha bisogno di tariffe congrue, per
chè le società assicuratrici sono veramente 
una fonte di stabilità in un paese come il 
nostro, hanno dei compiti che variano dalla 
copertura industriale alla promozione della 
previdenza, altro problema che da noi è 
poco sentito, perchè anche qui lo Stato si è 
arrogato il compito del garantismo su tutto: 
pensioni, liquidazioni, eccetera. Si tratta di 
un grosso ruolo di copertura di danni pa
trimoniali e fisici, il che è anche un modo 
per attenuare i disagi della tensione sociale. 
Oggi le leggi hanno vincolato notevolmente 
le possibilità di investimenti delle compa
gnie. Con questi vincoli le società hanno or
mai degli oneri obbligatori tali per cui de
vono assolutamente investire in attività che 
siano protettive dei debiti che hanno verso 
gli assicurati. Quindi le società assicuratrici 
rappresentano una grossa componente di sta
bilità sociale, ed è questa che va tutelata e 
promossa. 

B R I N A T T I . L'onorevole Amabile 
ha chiesto quali sono le funzioni dei tre li
velli della nostra struttura. In direzione —-
lo ha detto il dottor Pianta -— si stabiliscono 
le politiche, che, a loro volta, hanno dei vin
coli economici molto semplici. Si tratta, poi, 
a livello di diffusione, di far scendere queste 
linee politiche, condizionate dai costi, in ter
mini di prodotto e di alternative di prodot-
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to, per vedere quali sono quelle che hanno 
un margine tale che ci consente una coper
tura di spesa. Occorre tenere presente che 
circa T85 per cento delle spese generali di 
una compagnia di assicurazioni è costituito 
dalle spese per il personale. Le zone hanno 
la responsabilità e l'autonomia operativa per 
realizzare questa politica, che si concretizza 
mediante due linee funzionali: la linea ven
dite, che deve vendere, e la linea sinistri, che 
deve liquidare i sinistri. Ci sono poi degli 
uffici ausiliari, quali l'economico di zona, i 
servizi amministrativi, eccetera, Ci sono poi 
le agenzie, che seno in appalto, o le succur
sali, che sono gestite in economia. 

F É L I C E T T I . Quante succursali 
avete? 

STROPPIANA. Se non ricordo 
male, 42. 

A M A B I L E . Le state aumentando o 
riducendo? 

P (ANTA, Sono più o meno congela
te come numero. 

B R I N ATT I. Abbiamo circa 600 agen
zie generali e 300 agenzie di città; aggiungen
do le sub-agenzie, arriviamo a circa 2.000. 
All'interno di questi punti di vendita, siano 
essi in economia o in appalto, il compito 
principale è quello di vendere tutti i pro
dotti della compagnia e di gestirla. A questo 
punto si inserisce la domanda de) senatore 
Felicetti, che ha chiesto cosa pensiamo noi 
per perfezionare la RC auto. Vorrei sotto
lineare che il problema della gestione non è 
di poco conto, anche se giustamente noi ci 
preoccupiamo in primo luogo della vendita. 
Gli uffici dì liquidazione, che sono spesso 
abbinati, coesistenti con i punti di vendita, 
liquidano. Ci sono elei contratti, come ad 
esempio le polizze auto, che vengono emesse 
in agenzia e danno la possibilità di copertu
ra immediata al cliente, al momento stesso 
del loro ritiro. Posso affermare che la SAI, 
per prima, ha inserito la possibilità della 
copertura, non dalle ore 24 del giorno di 
stipula della polizza, ma dal momento stesso 
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della stipula, attraverso gli orodatari che 
consentono eli evidenziare non solo la data 
delia stipula, ma l'ora esatta in cui essa 
Mene effettuata. Ce, poi, tutto un comples
so di polizze òiiTiili, in un certo senso, a quel
le auto, per quanto riguarda il fatto di es
sere rivolte agli individui: sono polizze 
standard, per lo più globali, e questo è il 
contributo che noi abbiamo dato alla dimi
nuzione dei costi nel settore. 

A M A B I L E . Esiste anche un pro
blema di tasse per questo? 

B R I N AT T I . Sì. Tanto vec citarne 
uno, è quello dell'auto: c'è, oggi, chi chiede 
una separazione della polizza furto e incen
dio da quella della RC Auto. 

Per lo più le polizze standard sono emes
se dall'agenzia. Ci sono, poi, polizze più per
sonalizzate, che vengono emesse dalla Zona, 
su richiesta dell'agenzia, fino ad una certa 
previsione di rischio, che varia da ramo a 
ramo. 

Per quanto riguarda la collaborazione con 
i centri dell'ACI. devo dire che l'esperienza 
è stata estremamente positiva, non solo per 
il conseguimento dell'obiettivo del conteni
mento dei costi, ma anche per la risoluzione 
data al problema dei tempi necessari aghi ac
certamenti: oggi, tramite i centri dell'AC f, 
siamo in grado di svolgere accertamenti sui 
sinistri in tempi variabili tra i due e i nove 
piorni. Da tenere presente, poi, che i centri 
dell'ACI ci aiutano anche nella fase delica
tissima in cui si deve stabilire il quantum. 
Se mi consentite, vorrei dire che il CID ci 
ha dato dei risultati al di là delle nostre 
speranze. Siamo stati pessimisti nel valutare 
il comportamento dell'utente; questa vuol 
essere una dichiarazione di riconoscimento 
di maturità del nostro utente cui chiediamo 
^i voler proseguire su questa strada. 

Naturalmente occorre anche applicare 
bene la legge n. 39, dal momento che molte 
volte ci troviamo, purtroppo, di fronte a ri
chieste impossibili da soddisfare nei tempi 
previsti dalla legge, perchè il richiedente non 
ci fornisce l'indicazione di dove possiamo 
andare per vedere la macchina. E non si 
tratta, vedete bene, di una questione for-
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male, bensì sostanziale, di possibilità di ac
certamento. 

Ciò nonostante i tempi-CID sono media
mente di venti giorni, il che rappresenta, ri
spetto ai tempi medi dei sinistri non CID, 
un risparmio di tempo notevolissimo. È, 
questa, una via che ci consente il perfezio
namento del sistema già esistente, prima di 
porci il problema di un sistema nuovo. 

Per quanto concerne la collaborazione 
delle forze di polizia, essa esiste, compatibil
mente con le risorse che esse possono dedi
care ai nostri problemi, impegnate come 
sono in ben altre questioni. 

E veniamo, infine, al discorso sulla RC 
auto. Noi abbiamo un grosso problema nel
la gestione, quello della eccessiva farragino-
sità dei meccanismi, con conseguente perdi
ta di tempo e possibilità di errori. Noi trat
tiamo due milioni di polizze auto: è facile 
comprendere cosa comporti un solo errore 
e quali effetti moltiplicatori esso possa ave
re. Eliminare dei passaggi, eliminare della 
<' carta » procurerebbe una maggiore pulizia 
di dati ed un guadagno di tempo e, in so
stanza, di denaro. 

Esiste una possibilità per arrivare ad una 
semplificazione, possibilità che possiamo 
trarre, ad esempio, dalla legislazione ingle
se: quella di collegare l'assicurazione obbli
gatoria non al veicolo, come è stato fino ad 
ora, ma alla persona. 

Oggi avviene che l'assicurazione è legata 
alla targa, al veicolo, e, quindi, un assicu
rato che abbia avuto dei sinistri e che do
vrebbe perciò essere penalizzato nell'ambi
to della formula bonus-malus, può sfuggire 
a tale penalizzazione, semplicemente venden
do la macchina e ripresentandosi alla stessa 
compagnia con una nuova vettura. Se noi, 
invece, riuscissimo ad assicurare l'individuo 
come tale, certi scherzi sarebbero impossi
bili. Si potrebbe fare in modo che l'assicu
rato fosse obbligato a presentarsi ogni anno, 
con la ricevuta di pagamento della polizza 
all'ufficio di motorizzazione (condizione, que
sta, perchè la targa rimanga in suo posses
so), evitando, così, anche le forme di eva
sione dall'assicurazione obbligatoria. In tal 
modo si annullerebbero molti sinistri gestiti 
dai fondo vittime della strada, cioè quei si

nistri in cui le vetture, identificate, non fos
sero assicurate: rimarrebbe al fondo vitti
me della strada solo la gestione dei sinistri 
compiuti da vetture non identificate. 

F E L I C E T T I . Ritengo che quest'ul
tima proposta abbia bisogno di ulteriori 
sviluppi. Forse è opportuno che ci forniate 
uno studio, perchè la proposta è certamente 
da approfondire. 

ST ROPP I AN A. Il dottor Pianta ha 
parlato di pianificazione e vorrei confermare 
l'estrema importanza che essa ha avuto per 
noi, dal momento che ci ha consentito di por
tare avanti, in modo estremamente positivo, 
il processo di partecipazione a tutti i livel
li, rappresentandone lo strumento di base. 
in tal modo, infatti, siamo riusciti ad otte
nere un'intensa partecipazione ed un'alta 
professionalità del nostro personale, a tutti 
i livelli. Abbiamo, infatti, personale partico
larmente curato, con corsi interni e continua 
istruzione sul lavoro, il che ci ha messi in 
grado di portare avanti il processo di decen
tramento. 

Questo processo di accentuazione della 
professionalità vale per tutti. E poi c'è un 
altro aspetto positivo: quello dell'addestra
mento del personale delle agenzie. 

F E L I C E T T I 
agenzie in appalto? 

Anche quello delle 

STROPPIANA. Con questo pro
cesso di decentramento, per esempio, nella 
zona di Torino, molti agenti in appalto han
no mandato loro collaboratori a lavorare 
fianco a fianco con i nostri, proprio per 
portarli allo stesso livello. Ed è un proces
so continuo, perchè curiamo il collaboratore 
nella sua professionalità, con dei corsi che 
non sono certamente vacanze-premio, per
chè si tratta di lavorare nella sede della 
scuola, a fianco dei nostri dipendenti, con 
un addestramento sul lavoro. E, a questo 
proposito, la domanda che ci siamo posti è 
se conviene continuare a potenziare i nostri 
centri unici, di fronte alla marea di carta che 
è in aumento. Purtroppo, infatti, non riuscia
mo a vedere grandi semplificazioni, soprat-
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tutto legislative, nel campo del lavoro. È 
quasi una tendenza alla burocratizzazione 
che noi non vorremmo. Ed il risultato quale 
è? Mantenere una buona capacità di elabo
razione in direzione anche per il controllo 
globale e poi una gestione giornaliera dei 
documenti nelle Zone. In questo modo, il 
livello professionale dei nostri dipendenti è 
alla base di un discorso che dobbiamo por
tare avanti, perchè le macchine si trovano, 
ma il problema è di gestire questo mare di 
carta con delle persone valide. Ognuno si 
occupa di un certo numero di agenzie e fa 
un lavoro completo e quindi cura tutti gli 
aspetti anche tecnici della polizza. Quindi, 
c'è stato, in questi ultimi cinque anni, un 
notevole arricchimento professionale. 

PIANTA. A questo proposito, credo 
che sia molto interessante dire ohe si sta 
sostituendo la perforazione di documenti a 
mano con la digitazione su video, su dei 
monitors, in modo che l'errore si vede su
bito si corregge. Chi opera su questi video 
è personale di un'altra levatura. Non si trat
ta più di perforazione, dove se si compila 
male il documento viene tutto sbagliato È 
un programma che potrebbe apparire ambi
zioso, ma che non lo è, in pratica. 

Per quanto riguarda il margine di solvibi
lità, vorrei dire che abbiamo inoltrato al Mi
nistero un nostro prospetto illustrativo, cor
redato di dati fino al marzo 1977, dove il 
margine di solvibilità ammonta a 41,4 mi
liardi. Il conteggio è fatto in rapporto ai 
premi e non ai sinistri, ed il nostro patri
monio netto compreso il fondo oscillazione 
titoli, è di 66,3 miliardi. Quindi, dimostria
mo che abbiamo questo margine di solvibili
tà. Aggiungiamo pure che, qualora al 31 di
cembre 1977, a parità di situazione, noi uti
lizzassimo questo fondo oscillazione titoli 
per allineare quei titoli che avevamo solo 
portato al valore nominale, e cioè circa 22 
miliardi di questo fondo, il patrimonio netto 
presenterebbe ancora una eccedenza rispetto 
al margine richiesto di 2,7 miliardi. 

Vorremmo precisare che abbiamo adem
piuto a tutto quello che viene richiesto dalla 
legge e dagli impegni: esaurimento fatto 
interamente, coperture delle riserve tecni-
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che, eccetera. Anche di questo è stato com
pilato un prospetto. Abbiamo realizzato tutti 
gli investimenti per l'edilizia economica e 
popolare; abbiamo mantenuto, durante tut
to il corso di quest'anno, una elevata liqui
dità ed acquistato anche titoli a reddito fisso 
per circa 30 miliardi, che poi verranno collo
cati a copertura nei bilanci di fine anno. 

Abbiamo il problema delle partecipazioni 
del Gruppo Liquigas. Qui abbiamo esatta
mente 34,8 miliardi di azioni Liquigas e 25,4 
miliardi di azioni Pozzi-Ginori. 

Questi sono i nostri investimenti. Non vo
gliamo fare considerazioni sulle plusvalen
ze che abbiamo sui corsi al 30 settembre; 
non facciamo dei conti ipotetici; noi dicia
mo che queste plusvalenze potenziali ver
ranno riesaminate alla fine del 1978, quando 
avremo chiuso i bilanci. E nel giro di un 
paio di mesi, stabiliremo qual è la situa
zione. Vedremo, poi, se, come speriamo, pos
siamo assicurare la copertura del margine 
anche in rapporto ai premi dell'anno. Perchè 
il problema è che l'evoluzione è tuttora in 
corso e che tutto è da definire. Quindi non 
posso fare il profeta. Però, voglio dire che 
siamo attenti e vigili sull'evolversi della si
tuazione e che per ora il margine l'abbiamo 
e lo possiamo documentare. 

Come ho già accennato prima, la nostra 
operatività è intatta e piena. Nessuno ci può 
rimproverare una minima inadempienza 
contrattuale e di legge e cauzionale rispetto 
agli impegni del Ministero e, quindi, atten
diamo che si evolvano certe situazioni, at
tendiamo il bilancio di fine anno e poi fare
mo il punto sulla situazione. 

È stato accennato al problema dell'oligo
polio delle società. Non so se questo sia un 
grosso danno, perchè le Compagnie sono 
molte e, certo, non è che non siano in con
correnza fra di loro, ma comunque, direi 
di no. 

F E L I C E T T I . Non mi pare che sia 
così viva la concorrenza. 

PIANTA. Noi facciamo quello che 
possiamo; tutti fanno quello che possono. 
Certo, non si può migliorare senza avere una 
adeguata esperienza; migliorare mentre si 
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sta sperimentando non è un miglioramento 
effettivo, è fare un passo avanti eccessivo 
rispetto a quella che è una concreta espe
rienza. 

F E L I C E T T I . Lei non crede che 
ci sia anche un problema che riguardi la qua
lità del prodotto offerto al mercato? 

PIANTA. Parliamo per sensazioni 
nostre e diciamo che il nostro sforzo di mi
gliorare il prodotto è continuo. 

F E L I C E T T I . Parlo più in generale. 

PIANTA. Gli altri si difendono e non 
stanno a vedere chi lancia un prodotto di cui 
subiscono la concorrenza. Reagiscono facen
do qualcosa di molto equivalente. 

È vero che vi è una certa gara; anche la 
grande compagnia ha i suoi problemi, ma 
direi che vi è una certa emulazione tra com
pagnie. L'eccessivo numero porta ad avere 
diseconomie, specialmente su certi prodotti. 

F E L I C E T T I . Non potevo porre il 
problema dei caricamenti perchè so che la 
SAI al riguardo non si trova male; ho avuto 
notizie di accordi fatti tra la vostra società 
e il gruppo agenti, per cui in determinati set
tori le spese per acquisizione sono state no
tevolmente ridotte con grande senso di re
sponsabilità delle parti in causa. Quindi, evi
dentemente, poiché considero il vostro sforzo 
come uno sforzo positivo che dovrebbe es
sere raccolto più largamente dal mercato, 
non potevo porre questioni proprio a voi. 
Comunque, non si spiega perchè il mercato 
italiano sia così asfittico; noi siamo all'ulti
mo posto nella graduatoria dei Paesi indu
strializzati in Europa e ciò non è solo per il 
problema dello sviluppo della previdenza so
ciale. Per esempio nel settore della copertu
ra dei rischi per le imprese grandi, medie e 
piccole abbiamo orizzonti vastissimi su cui 
lavorare. 

BRINATTI. Però, siamo partiti 
relaitvamente più tardi. Siamo in fase di 
decollo. Le faccio qualche esempio: la SAI 
si è resa promotrice all'interno dell'ANIA 

della costituzione di un pool per la respon
sabilità civile antinquinamento; la SAI ha 
costituito insieme ad un'associazione di pro
fessionisti un'assicurazione, in parte con con
tenuti mutualistici, come integrazione ad 
una previdenza pubblica. 

F E L I C E T T I . Sarà interessante 
avere la documentazione relativa. 

BRINATTI. Stiamo ancora studian
do, e non solo noi, perchè si tratta di una 
legislazione che in Italia deve ancora ar
rivare, anche se sta per arrivare. Quindi, lei 
ha ragione quando dice che siamo in ritar
do, ma lo siamo essendo partiti in ritardo. 

P I A N T A . Per esempio nel caso della 
polizza per le malattie, l'assistenza sanitaria 
in Italia è in fase di stallo, in quanto si di
scute ancora se affidarla o meno alle Regioni, 
per cui la gente non può orientarsi e non sa 
fino a dove c'è copertura. 

F E L I C E T T I . Però, nonostante 
tutto, questa polizza è ancora largamente 
vendibile verso certe fasce sociali. 

PIANTA. Ma ci si trova in difficoltà 
per la poca chiarezza della situazione. 

F E L I C E T T I . Chiarezza ohe non 
riguarda mai le esigenze che certe fasce so
ciali sentono comunque. 

BRINATTI. La legislazione ha pre
visto tempi che, però, non tutti sono rag
giunti. 

ST ROPP I AN A. Il problema non è 
di vendere qualcosa a basso costo che si 
traduca in nessuna utilità per l'assicurato, 
bensì di vendere un servizio efficace. 

Vorrei aggiungere qualcosa che io spesso 
ripeto. A proposito del controllo si è par
lato della necessità di aumentarlo. Anche a 
Saint Vincent è stato rilevato lo scarso nu
mero di ispettori, però io ritengo che le 
notizie sulle compagnie si ricavano dai bi
lanci. Certamente bisogna saperli leggere; 
attraverso un'accorta lettura di bilancio si 
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può mettere il dito su quelle che sono le 
aree di maggiore difficoltà. Infatti le cifre 
si vendicano se sono maltrattate. 

F E L I C E T T I 
SAI? 

È uno slogan della 

STROPPIANA. È uno mio slogan. 
Per il primo anno può andare bene, ma se 
si riducono le riserve, l'anno successivo ri
sultano le minori riserve in entrata, il conto 
economico peggiora e via di seguito. Metten
do due o tre bilanci a confronto si può, così, 
iniziare un'analisi. 

BRINATTI. Mi sovviene di dare 
una risposta all'onorevole Amabile. Il pun
to di arrivo può anche essere il no fault, ma 
non credo che la situazione italiana consen
ta di arrivarci subito, sarebbe come costrui
re la casa e il tetto prima delle fondamenta. 
Quali sono le fondamenta? La constatazione 
amichevole che abbiamo applicato, il CID 
che abbiamo realizzato e che sta andando 
al di là delle nostre speranze, la collision in
tesa come copertura del danno conseguente 
alla collisione tra veicoli che, oltre alla SAI, 
anche altre compagnie stanno applicando. È 
probabile che, nel 1980, si arrivi ad una co
pertura più ampia che recepisca urti contro 
ostacoli fissi e ribaltamenti. Tale copertura 
in Europa è largamente estesa, mentre in 
Italia non esiste, se non per pochi casi, pro
prio perchè lo scarso numero comporta una 
autoselezione negativa; al riguardo, voglia
mo limitarci a pensare che ciò sia dovuto 
ad uno scarso potere di acquisto della no
stra utenza: anche se forse ci sono altre 
cause, per ora limitiamoci a considerare 
questa. 

A questo punto, se non è proponibile il 
CASCO, a maggior ragione non è proponi
bile il no fault, che estende il CASCO ai dan
ni fisici. Ci sono, però, anche dei vincoli che 
non sono solo di ordine economico. L'arti
colo 1227 del Codice civile, in tema di con
corso colposo del creditore, non ci consente 

di prescindere completamente da un concet
to di suddivisione di responsabilità, anche 
se l'articolo 2054, in certi casi, presume una 
responsabilità concorsuale. Il CID, come ho 
già detto, è un passo avanti in materia, come 
potranno esserlo il CASCO e senz'altro an
che, in materia di danni fisici, la conven
zione che TANIA ha stipulato con le Regioni 
e che riguarda la rivalsa degli enti ospeda
lieri in forma forfettaria del 70 per cento, 
a prescindere dalla responsabilità. Il mate
riale da valutare ancora potrebbe essere co
stituito da alcune recentissime sentenze cir
ca il non diritto del danneggiato a percepire 
un qualsiasi indennizzo se ha già percepito 
lo stipendio. Voi capite però bene che questo 
lascia aperto un problema che è in termini 
non di legislazione, ma di interpretazione del
la legge, in questo momento, circa il diritto 
del datore di lavoro alla rivalsa. È chiaro 
però che, se questo diritto venisse ricono
sciuto, diventerebbe difficile attribuire al da
tore di lavoro, che ha pagato la retribuzione 
al proprio dipendente, una parte di colpa 
nell'incidente stesso. Siamo, quindi, di fron
te ad un problema che è in fieri. Non dob
biamo, cioè, limitarci la fantasia, ma si trat
ta solo di fare un passo dopo l'altro. 

P R E S I D E N T E . Ringraziamo viva
mente il dottor Pianta, il dottor Brinatti e il 
dottor Stroppiana per i chiarimenti che ci 
hanno dato al lume della loro particolare 
esperienza, sopratttuto nel ramo della RC 
Àuto, ed attendiamo di ricevere la memoria 
da inserire negli atti ufficiali, con gli even
tuali allegati riguardanti particolarmente le 
proposte fatte come perfezionamento del set
tore RC Auto. 

Il seguito dell'indagine è rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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